SPETTABILE INPDAP
All’att. della Dott.ssa Conti

e del Dott. Grappa

ROMA

OGGETTO: QUESITO – CCNL COMPARTO SCUOLA DEL 7/12/2005 – POSIZIONI ECONOMICHE DEL PERSONALE ATA.

Lo scrivente dott. Gennaro MANNA, Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, in servizio presso l’IPIA Niglio di Frattamaggiore, nonché Presidente Nazionale della FNADA (Federazione Nazionale Associazioni Direttori Amministrativi), chiede a codesto Spettabile Ente di avere risposta, al seguente quesito, preceduto da un breve preambolo:

1. Tenuto conto che l’art. 7 del CCNL 7/12/2005 ha introdotto le posizioni economiche per il personale ATA a tempo indeterminato appartenente alle aree A e B della tabella C annessa al CCNL 24/07/2003;

2. Visto che coloro che saranno destinatari delle predette posizioni economiche avranno diritto ad un’ulteriore quota di € 330,00 per l’area A e € 1000,00 per l’area B, da corrispondere in 13 mensilità;

3. Considerato che a seguito dell’accordo del 10/05/2006 sono state avviate le procedure per poter redigere le graduatorie, al fine di individuare i destinatari delle posizioni economiche;
4. Tenuto conto che la Direzione Centrale Pensioni – Ufficio I – Normativa, con  la nota operativa n°26 del 19/4/06 avente per oggetto: “CCNL personale scuola – Biennio economico 2004/05”, alla voce “Posizioni economiche del personale ATA” all’ultimo capoverso riporta: ”Tali compensi, una volta attribuiti, rappresentano uno sviluppo economico del sistema classificatorio; entrando, pertanto, a far parte del trattamento fondamentale spettante al personale in esame gli stessi saranno valutati nella quota di pensione di cui all’art. 13, comma 1, lettera a) del Dlgs n. 503/1992;

5. Visto che la nota suddetta è  riferita all’aspetto pensionistico e non a quello inerente al TFS o TFR;

6. Tenuto conto che tra le voci utili ai fini del TFS e TFR di cui alla nota operativa di codesto Ente nº2 dell’11/1/2006, le posizioni economiche non sono inserite (ma secondo lo scrivente sarebbero dovuto esserci);

 pertanto alla luce di quanto sopra, ed essendo chiaro che l’importo dovuto, in virtù della nota 26 suddetta è utile agli effetti pensionistici, si CHIEDE di conoscere a stretto giro, al fine di uniformità di comportamenti e di eventuale rettifica dell’attuale modulistica, se le stesse sono da riconoscere ai fini del TFS e del TFR.

Tanto in considerazione della consueta collaborazione e di rendere omogenei i comportamenti su tutto il territorio nazionale.

La risposta al presente quesito sarà pubblicata anche sul sito www.FNADA.it, affinché gli operatori amministrativi ne possano prendere visione.
Frattamaggiore lì 19/6/2006


Cordialmente                                                    
Gennaro MANNA
Da: <GGrappa@inpdap.gov.it>
          venerdì 23 giugno 2006 14.03

A:  <mannagennaro@email.it>

In esito al quesito formulato si deve preliminarmente precisare che la normativa pensionistica è distinta e separata da quella relativa al TFS e pertanto un emolumento valutabile in quota "A" di pensione non necessariamente lo è anche ai fini della buonuscita.
Nello specifico si chiarisce che lo scrivente Ufficio I della D.C. TFS, TFR e P.C. con nota operativa n.2 dell'11/01/2006 ha comunicato gli emolumenti utili ai fini del calcolo della buonuscita e del TFR del personale del comparto scuola alla luce degli aumenti stipendiali maturati nel biennio economico 1° gennaio 2004 - 31 dicembre 2005.
E' del tutto evidente che in tale ultima data il personale ATA beneficiario dello sviluppo orizzontale della posizione economica previo esito favorevole della frequenza di apposito corso di formazione diretto al personale utilmente collocato in graduatoria non poteva ancora beneficiare di tale emolumento.
Detti compensi,una volta attributi e percepiti, entreranno a far parte del trattamento fondamentale del personale ATA e saranno utili sia ai fini del calcolo della buonuscita che del TFR.
                                                                                                                               f.to Fiorella Conti
 

 







